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Il DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

Vista la legge 12 dicembre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, sull’organizzazione dei 
servizi di distribuzione e vendita dei generi di monopolio; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, e successive 
modificazioni, recante l’approvazione del regolamento di esecuzione della legge 22 dicembre 
1957, n. 1293, sulla organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di 
monopolio; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante misure 
di razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della 
disciplina in materia di pubblico impiego; 

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, e successive modificazioni, recante norme 
relative alla riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze e delle Agenzie 
fiscali; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38, 
concernente il “Regolamento recante disciplina della distribuzione e vendita dei prodotti da 
fumo”; 

Visto l’articolo 2, comma 9, del decreto ministeriale n. 38 del 2013 il quale dispone che gli 
importi di cui al comma 5 “sono adeguati, in sede di prima applicazione, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013 e successivamente ogni due anni, con provvedimento direttoriale dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli in misura pari alla media aritmetica dell’indice ISTAT dei prezzi 
medi al consumo e dell’incremento del prezzo medio ponderato dei prezzi al consumo dei 
tabacchi lavorati, intervenuti nel biennio precedente”; 

Visti i provvedimenti del 19 giugno 2013 e 15 gennaio 2015 con i quali sono stati 
rispettivamente rideterminati e confermati, per i bienni 2013-2014 e 2015-2016, gli importi di 
cui al suindicato articolo 2, comma 5;  

 
Visto altresì il provvedimento del 17 marzo 2017 con il quale sono stati rideterminati tali 
importi per il biennio 2017-2018; 
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Atteso che occorre dare attuazione alla disposizione di cui all’articolo 2, comma 9, del 
decreto ministeriale n. 38 del 2013, per il biennio 2019-2020; 

Considerato che l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati è 
pari a 101,1 per l’anno 2017 e a 102,2 per l’anno 2018, con una variazione pari a +1,1 per 
cento; 

Considerato che, in base a quanto comunicato dall’Ufficio Accise tabacchi con nota del 5 
aprile 2019, prot.n. 937/R.I., il prezzo medio ponderato dei tabacchi lavorati immessi in 
consumo per l’anno 2017 è pari a euro 233,60 il chilogrammo e per l’anno 2018 pari a euro 
239,00 il chilogrammo, con un incremento pari a 2,31 per cento; 

Considerato che la media aritmetica tra la variazione dell’indice Istat (+1,1 per cento) e il 
suindicato incremento del prezzo medio ponderato dei tabacchi lavorati immessi in consumo 
(2,31 per cento) risulta pari a 1,70 per cento;       

DETERMINA 

Art. 1 

1.  Gli importi di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 21 febbraio 2013, n. 38, come rideterminati e confermati, per i bienni 2013-2014 e 
2015-2016, rispettivamente con i provvedimenti direttoriali 19 giugno 2013 e 15 gennaio 
2015, e come ulteriormente rideterminati per il biennio 2017-2018 con provvedimento del 17 
marzo 2017, sono adeguati, per il biennio 2019-2020, come di seguito indicato: 

a) da  euro 20.139,00, a euro 20.481,00, per i comuni con popolazione fino a 30.000 
abitanti; 

b) da euro 32.268,00, a euro 32.817,00, per i comuni con popolazione da 30.001 a 
100.000 abitanti; 

c) da euro 40.171,00, a euro 40.854,00, per i comuni con popolazione superiore a 
100.000 abitanti. 

La presente determinazione è pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia 
www.agenziadoganemonopoli.gov.it, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. 

Roma, 11 aprile 2019  

Benedetto Mineo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3, comma 2, del D.lgs. n. 39/1993 

 


